BOCCACCIO ONLINE
La ricerca di materiale riguardante Boccaccio sulla rete è un’impresa oltremodo titanica. Ma è comunque possibile tracciare delle linee guida per arrivare a capire quanto materiale ci sia sull’autore del Decameron in rete e di che tipo di materiale si tratti.

Partiamo da semplici considerazioni numeriche: seguendo due tra i maggiori motori di ricerca online (Google e Virgilio) si nota subito come i risultati relativi a “Giovanni Boccaccio” siano nettamente inferiori rispetto alle altre due corone (Dante e Petrarca), mentre il rapporto con altri grandi romanzieri della cultura italiana appare meno impietoso (Boccaccio ha un po’ meno risultati ad esempio di Manzoni, ma molti più di Verga)

Ecco ciò che emerge dalla digitazione di nome e cognome dei seguenti autori nei due motori di ricerca sopracitati:

Google

“Dante Alighieri” 2.670.000

“Francesco Petrarca” 1.610.000 

“Italo Calvino” 1.060.000 

 “Giovanni Boccaccio” 574.000 

“Alessandro Manzoni” 560.000

 “Giovanni Verga” 273.000

Virgilio (tutti con nome)

Dante 209.000

Calvino 190.000

Manzoni 160.000

Boccaccio 118.000

Petrarca 117.000

Verga 82.000

Benchè siano solo dati numerici, sicuramente offrono una parziale visione di come il web (e i parametri dei motori di ricerca) accolga in maniera diversa gli autori italiani, relegando il Boccaccio sul gradino più basso del podio nel confronto con Dante e Petrarca.

Ma i semplici dati numerici dimostrano ben poco, se non si riesce a rintracciare “qualitativamente” cosa c’è e cosa non c’è riguardo a Boccaccio (e in particolare alla sua opera somma, il Decameron) sulla rete.

Esistono sicuramente molti siti di bibliografia dello scrittore di Certaldo (per citarne  solo alcuni….) e siti dedicati ad una critica inerente al Boccaccio scrittore mentre per quanto riguarda il testo del Decameron la situazione si fa più spinosa.
Essenzialmente possiamo raccordare i siti che abbiamo vagliato in 5 tipi:

1. siti che presentano il semplice testo del Decameron senza note (una specie di edizione diplomatica);
2. siti di dibattito, più o meno a carattere scientifico, per scambio di materiale ed indicazioni di varia natura;

3. siti che presentano il testo del Decameron senza note, ma con eventuali link per spiegazioni e valutazione critica dell’opera;
4. siti che presentano riproduzioni di testi esistenti del Decameron;
5. siti che cercano di ricostruire un’edizione critica online o quantomeno ipertestuale del Decameron (inutile dire che questo tipo di siti è quello più importante ai fini della ricerca).
Vediamo alcuni esempi.

I siti che appartengono al primo gruppo sono svariati e sicuramente alcuni ben fatti e utili per avere sotto mano il “testo” dell’opera. Tra questi possiamo segnalare LiberLiber (un sito che si occupa proprio della proposizione di testi online che possono essere letti gratuitamente, www.liberliber.it) 

Alla seconda categoria possiamo ricondurre un sito che si chiama Decameron Web (indirizzo www.brown.edu/Departments/Italian_Studies/dweb/dweb.shtml ), uno dei grandi progetti per la creazione di un ipertesto del Decameron.
Il sito è estremamente interessante sotto vari punti di vista: è in lingua inglese, ma presenta molte sezioni con una possibile traduzione in lingua italiana, compreso il testo dell’opera.
Quest’ultimo è presente scarno, senza le note tipiche di un’edizione critica, ma nel sito sono presenti notevoli sezioni che arricchiscono il panorama su Boccaccio e sul Decameron in generale.

La caratteristica migliore è sicuramente quella di presentare un piccolo programma suddiviso in tre sezioni che permette di:

-ricercare personaggi specifici nelle novelle del Decameron (inserendo il nome che si vuole cercare si ottengono come risultato le novelle di apparizione dello stesso);

-ricercare luoghi particolari che compaiono nel Decameron;

-ricercare specifiche parole presenti nel testo del Decameron.

Dello stesso programma ve ne è una sezione anche più avanzata che permette una ricerca più specifica.

Interessante anche la sezione che presenta le concordanze del Decameron, con una lista con tutte le parole presenti nel Decameron con tanto di numero a fianco che rappresenta il numero di volte che la parola compare, e un’altra lista dove invece a fianco delle parole è riproposta la loro ubicazione all’interno delle novelle.
Le altre sezioni del sito sono dedicate ai personaggi narranti, alla peste, all’epoca storica in cui è situato il Decameron, alla relazione del decameron con la società, con la religione e con l’arte 
(in quest’ultima sezione è anche presente un link che rimanda a YouTube presentando una piccola parte del film di Pasolini ispirato al Decameron: l’interazione tra testo scritto e film è quindi possibile grazie allo strumento della rete). 
Il sito è quindi molto buono dal punto di vista di un approccio diciamo “globale” sul Decameron, adatto anche a chi tenta un primo timido avvicinamento all’opera, forse con l’unica pecca della mancanza mancanza di un testo che presenti note al seguito.
Per chi fosse interessato invece ad un approccio ancora più “strutturalistico” all’opera è consigliabile il sito www.intratext.com, sito che presente il testo del Decameron con un apparato di link interni al testo che rimandano al conteggio e alla lunghezza delle parole del Boccaccio. Son presenti anche concordanze, occorrenze e statistiche sulle parole dell’intero Decameron. Anche qui la nota stonata è la mancanza di un qualunque apparato di note che permetta al testo di assurgere al ruolo di edizione critica.

Passando ad altro è interessante vedere come alcuni siti cerchino invece di riprodurre vecchie edizioni del Decameron (a stampa) direttamente sul web, che li fa rientrare nel nostro terzo gruppo.
Si può ad esempio segnalare il sito Google Cerca Libri (www.books.google.it ). Su questo sito è infatti possibile vedere anteprime dei libri in circolazione (e quindi protetti da copyright e non integralmente fruibili o scaricabili), ma, in caso di libri non più protetti dal copyright, anche visualizzazioni integrali.
Riguardo al Decameron ad esempio vi sono un paio di edizioni con tanto di note a riguardo, in quanto l’edizione online del testo presentato altro non è che la scannerizzazione del materiale cartaceo. In particolare è possibile fruire di un paio di edizioni ottocentesche del Decameron che, sebbene ad oggi possano sembrare antiquate, rappresentano comunque un’edizione dove sono presenti le note dei curatori dell’opera, cosa da non disdegnare, in quanto tra tutti i gruppi che abbiamo considerato, è la prima volta che appaiono le note invece del solo testo scarno.
Tra tutti i siti visitati il progetto che a noi sembra più interessante è quello finanziato dal Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica.

A partire dal mese di aprile 1998, il Fondo ha concesso un finanziamento di due anni al gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Dr. Michelangelo Picone dell’Università di Zurigo per la realizzazione di un'edizione ipertestuale del Decameron di Giovanni Boccaccio. 

Il progetto doveva portare alla realizzazione di un CD contenente un vero e proprio ipertesto, pensato principalmente come strumento di lavoro per specialisti ed eventualmente, ad un secondo livello, anche per un pubblico di semplici interessati, senza però cedere alle tentazioni della divulgazione facile.
Dal sito specifico (www.rose.uzh.ch/static/decameron ) non giungono al momento ulteriori notizie  su come si stia evolvendo il progetto, e quindi se sia stato realizzato il “CD” sono però state pubblicate alcune interessanti sezioni prodotte dal gruppo di ricerca.

Ogni gruppo di studenti ha analizzato e creato un piccolo ipertesto su alcune novelle del Decameron e precisamente della Giornata Seconda:
Novella Settima 







Novella Ottava 

Novella Nona 

Novella Decima 

e della Giornata Sesta:


Novella Prima 

Novella Quarta 

Novella Quinta 

Novella Nona 

Novella Decima.
Dalla ricognizione fatta ci è sembrato particolarmente interessante lo studio effettuato sulla novella IX della sesta giornata (www.rose.uzh.ch/static/decameron/seminario/VI_09/index.htm ).
In questa sezione, infatti, è presente sia il testo della novella sia le note corrispondenti all’edizione curata da Branca nel 1992. Quindi per la prima volta ci troviamo di fronte ad un’edizione “critica” di una novella boccacciana letteralmente trasportata sul web.
Sempre nella sezione dedicata alla IX novella della sesta giornata, è molto interessante la proposta di una tabella dove vengono illustrate le differenze di vocaboli tra il codice Hamilton, sul quale si e' basato il Branca per la sua edizione del Decameron del 1992, ed il codice Parigino. 
Dal punto di vista filologico questo è molto interessante, in quanto un qualsiasi utente si può rendere conto delle differenze che emergono tra i diversi codici. Sono inoltre presenti sezioni inerenti allo spazio, ai temi e alla fortuna della novella decameroniana.
In parte si tenta anche di creare (in maniera forse non eccelsa) un intertesto e un intratesto della stessa novella, anche se è solo attraverso un commento e non con a presenza di intertesti e intratesti veri e propri.

Concludiamo dicendo che il lavoro svolto dall’Università Svizzera è ciò che più si avvicina all’oggetto della nostra ricerca: trovare la disponibilità in rete di edizioni critiche del Decameron.

A nostro parere riteniamo che questa sia la via da seguire: benché questo lavoro sia stato effettuato solo su alcune novelle ( e ben riuscito ad esempio nella novella sopra citata), esso sicuramente illumina la strada per un progetto ipertestuale del Decameron.

Per ulteriori informazioni sul progetto del Prof. Michelangelo Picone consultare il sito http://web.fu-berlin.de/phin/beiheft2/b2t01.htm#fn2 .

Andreas Marcopoli

Stefano De Mauri

[image: image3.png]onestamente
"con bel garbo, convenientemente" (Boccaccio 1992 - 757)

~ @ Intemnet | Modalita protetta: disattivata
Novella 9

[1] Guido Cavalcanti dice con un motto onestamente villania a certi cavalier forentini i quali
soprapreso I'aveano.

[2] Seatendo Ia reina che Emilia della sua novella s'era diliberata e che a aliro non restava dir
che a i, se non a cohii che per privilegio aveva il dir da sezzo, cosi a dir comincio:

[3] — Quantunque, leggiadre donne, ogei mi sieno da voi state tole da due in su delle novelle
delle quali io mavea pensato di doverne una dire, nondimeno me ne purc & una rimasa da
raccontare, nella conclusion della quale si contiene un si fatto mofto, che forse non ci se '
alcuno i tanto senfimento contafo.

[4] Dovete adunque sapere che ne’ tempi passati furono nella nostra citta assai bele  landevoli
usanze, delle qual oggi niuna ve n'¢ rimasa, mercé della avarizia che in quella con le riechezze &
crescinta, Ia quale tutte Iha discacciate.

[5] Tralle quali n'era una cotale, che in diversi huoghi per Firenze si ragunavano insieme i gentil
uomini delle contrade  facevano lor brigate di certo mmero, guardando di mettervi tali che
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Note

[image: image1.png]varianti

Nella seguente tabella vengono ilusirate le differenze di vocaboli tra il codice Hamilton, sul quale si
' basato il Branca per la sua edirione del Decameron, ed il codice Pariginos: [ mumeri tra parentesi
si iferiscono ai paragrafi nelledizione del Decameron a cura di Vittore Branca (1992)]

Decameron (1)
a certi (1)

restava dir (2)

& aleuno (3)

Tuno, doman (5)

ingegnato (7)

che avesse i mondo

¢ oftimo (8)

costumato (8)

abstratto dagli uomini (9)
essendo Guido (10)
essendo arche (10)

che vi sono (10)

ecco, quando (1)

chiuso (12)

afare pin (13)

meno che aleun diloro (13)
onestamente  in poche
parole deita (14)
siguarderete (14)

(1) Boccaccio 1992

Hamilton 90 2)

ala certi
restava dir

& alcuno

Tuno, doman

ingegnato

che avesse il mondo

¢ ottimo

costuma

abstraito dagl omini
essendo Guido
essendo arche

che vi sono

ecco, quando

chinoso

afare pi

meno che aleun diloro
onestamente ¢ in poche
parole defta
siguardercte

Parigino 482 (3)
acerti

restava a dir

& niuno

Tuno ¢ doman

ingegnati

che il mondo avesse al suo
tempo e oftimo

costumato

abstratto degl omini
essendosi Guido

essendo quelle arche

che ivi sono

ecco che quando

chinso

pin' a fare

meno dalcuno di foro
detta onestamente in
poche parole

riguardate
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